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1 PREMESSA 

La presente relazione sulle ricadute socioccupazionali riguarda la realizzazione di un progetto 

agrovoltaico di potenza nominale pari a 20,70 MWp, da realizzare in agro di Magione in provincia di 

Perugia. 

Il progetto è finalizzato alla produzione della cosiddetta energia elettrica “pulita” e ben si inquadra 

nel disegno nazionale di incremento delle risorse energetiche utilizzando fonti alternative a quelle di 

sfruttamento dei combustibili fossili, ormai reputate spesso dannose per gli ecosistemi e per la 

salvaguardia ambientale. Il sito scelto ricade in aree naturalmente predisposte a tale utilizzo e quindi 

risulta ottimale per un razionale sviluppo di impianti fotovoltaici. La realizzazione di questi ultimi viene 

ritenuta una corretta strada per la realizzazione di fonti energetiche alternative principalmente in 

relazione ai requisiti di rinnovabilità e inesauribilità, assenza di emissioni inquinanti e di opere 

imponenti per la realizzazione nonché possibilità di essere rimossi, al termine della vita produttiva, 

senza apportare variazioni significative al sito. 

Come evidenziato nell’ultimo rapporto del GSE, continua il trend di crescita del settore del 

fotovoltaico in Italia, che nel primo trimestre del 2023 vede un incremento complessivo dell’8,4% 

delle unità rispetto a fine 2022, per un totale di 1.329.000 impianti fotovoltaici installati in Italia al 31 

marzo. Nei primi 3 mesi del 2023 sono state installate 103.000 nuove unità, ovvero quasi la metà 

degli impianti installati in tutto il 2022. Marzo in particolar modo registra un numero di impianti 

installati tra i più alti mai rilevati. 

Quanto a potenza di picco, nel primo trimestre del 2023 sono stati installati quasi 1,1 GW di impianti 

fotovoltaici, che corrispondono ad un incremento del 4,4% rispetto a fine 2022. La potenza 

complessiva degli impianti installati in Italia si attesta quindi a oltre 26GW. 

Il grafico che segue illustra l’evoluzione del numero e della potenza installata degli impianti 

fotovoltaici in Italia nel periodo 20010- 2023; si può osservare come, alla veloce crescita iniziale 

favorita - tra l’altro - dai meccanismi di incentivazione denominati Conto Energia segua, a partire dal 

2013, una fase di consolidamento caratterizzata da sviluppo più graduale. 

 

Gli impianti entrati in esercizio nel corso del 2020 hanno una potenza media di 13,5 kW; si tratta del 

dato più alto osservato dal 2013, legato principalmente all’installazione, nel corso dell’anno, di alcune 

centrali fotovoltaiche di dimensioni rilevanti. 
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2 IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E LA METODOLOGIA ADOTTATA 

L’analisi del GSE utilizza un modello basato sulle matrici delle interdipendenze settoriali (input – 

output) ricavate dalle tavole delle risorse e degli impieghi pubblicate dall’Istituto Nazionale di 

Statistica (ISTAT), opportunamente integrate e affinate. Tali matrici sono attivate da vettori di spesa 

ottenuti dalla ricostruzione dei costi per investimenti e delle spese di esercizio & manutenzione 

(O&M). 

Il ricorso alle metodologie della Tavola input-output e della matrice di contabilità sociale (Sam, Social 

Accounting Matrix) permette inoltre la quantificazione degli impatti generati da programmi di spesa 

in termini di: 

✓ effetti diretti su valore aggiunto e occupazione prodotti direttamente nel settore interessato 

dall’attivazione della domanda; 

✓ effetti indiretti generati a catena sul sistema economico e connessi ai processi di attivazione 

che ciascun settore produce su altri settori di attività, attraverso l’acquisto di beni intermedi, 

semilavorati e servizi necessari al processo produttivo; 

✓ effetti indotti - Matrice Sam - in termini di valore aggiunto e occupazione generati dalle 

utilizzazioni dei flussi di reddito aggiuntivo conseguito dai soggetti coinvolti nella 

realizzazione delle misure (moltiplicatore keynesiano). 

L’analisi dei flussi commerciali con l’estero, basata in parte sull’indagine Prodcom pubblicata da 

Eurostat, permette, infine, di tenere conto delle importazioni che in alcuni settori hanno un peso 

rilevante. 

 

3 DESCRIZIONE TIPOLOGICA DEL PROGETTO AGROVOLTAICO 

La lotta al cambiamento climatico ha acquisito enorme rilevanza negli ultimi anni, diventando uno 

dei problemi più preoccupanti per la popolazione mondiale. A questo riguardo, lo sviluppo delle 

energie rinnovabili e l'efficienza energetica sono fondamentali per fronteggiare la situazione, a 

maggior ragione con gli ambiziosi obiettivi stabiliti dal PNIEC per l'anno 2030 e che, dalla loro 

pubblicazione, hanno determinato un forte aumento dell'interesse per lo sviluppo di progetti 

rinnovabili, con fotovoltaico ed eolico come principali fonti di generazione elettrica. 

Ci sono stati grandi passi in avanti nell'ottica dello sviluppo di progetti rinnovabili, studiando nuove 

modalità di generazione di energia elettrica con un'integrazione totalmente sostenibile e rispettosa 

dell'ambiente. È il caso dell’agrovoltaico, attraverso il quale la produzione di energia da fonte 

fotovoltaica rinnovabile si coniuga con la prosecuzione dell'attività agricola e pastorale nei fondi 

occupati dai pannelli. 

In un progetto agro-fotovoltaico la complessità è quella di razionalizzare il più possibile l’uso del 

suolo. Il progetto ha trovato un’ottima e valida soluzione nell’utilizzo dei tracker monoassiali; 

l’installazione dei pannelli sugli inseguitori solari consente di “liberare” il fondo dalla presenza degli 

ingombranti e tradizionali pannelli “a terra”, restituendo, di conseguenza, un fondo in gran parte 

libero che può continuare ad essere utilizzato per fini agricoli. 

Fotovoltaico e agricoltura possono coesistere sullo stesso appezzamento di terreno aumentando 

l’efficienza complessiva del fondo.  
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I pannelli offrono un benefico effetto di ombreggiamento e protezione delle colture sottostanti, 

garantendo una giusta mitigazione della temperatura tra l’eccessivo surriscaldamento diurno e le 

repentine riduzioni delle temperature notturne. Inoltre, la riduzione di evaporazione del terreno, 

grazie alla presenza dei pannelli installati, tiene questo più umido permettendo quindi un minor 

consumo di acqua per uso irriguo, qualora previsto o si rendesse necessario. Su alcuni impianti 

sperimentali è stato notato che le coltivazioni poste al di sotto dei pannelli fotovoltaici sono 

aumentate, nel loro picco più alto, del 12% rispetto a coltivazioni di tipo “tradizionale”. 

La presenza delle colture, al contempo, genera un benefico aumento dell’umidità dell’aria nelle zone 

sottostanti i moduli: essa favorisce da un lato la crescita di queste e, dall’altro, riduce la temperatura 

media dei moduli con evidenti vantaggi sulla conversione in energia elettrica dell’energia solare. 

In fase di progettazione di tale tipologia di impianto, si è tenuto in conto sin dall’inizio che sullo stesso 

fondo dovranno coesistere due attività differenti. Pertanto, è stato necessario prestare particolare 

attenzione alla definizione del layout ottimale, sia in termini di ottimizzazione della produzione 

energetica che rispetto alla possibilità di poter riutilizzare la maggior quantità possibile di terreno a 

fini agricoli. Inoltre, non sono stati trascurati gli aspetti afferenti alla scelta del percorso e profondità 

di posa dei cavidotti interrati ed alla necessità di dover garantire l’accesso e la manovra dei mezzi 

agricoli tra le file dei pannelli. 

Nel layout dell’impianto si è optato per il perfetto allineamento di tutti i tracker di ogni fila, andando a 

distanziare le file in maniera opportuna; in tal modo è stato possibile riutilizzare la maggior quantità 

di terreno a fini agricoli senza produrre un aumento globale della superficie occupata dall’impianto 

(rispetto ad un impianto tradizionale a terra). 

Un altro aspetto non trascurato è stato quello approfondito nello studio agronomico in merito alla 

scelta delle colture più adeguate, al fine di evitare che anche le piantumazioni producano 

ombreggiamenti sui pannelli. 

L’aspetto comunemente sfavorevole associato all’installazione di impianti fotovoltaici è quello legato 

al potenziale “consumo del suolo”, che viene sottratto all’attività agricola. Di contro, si registra nella 

nostra regione, una endemica riduzione dell’attività agricola, con un costante e progressivo 

“abbandono” dei campi. 
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La realizzazione di un impianto agro voltaico, oltre a generare una ricaduta occupazionale nella fase 

di realizzazione e di gestione dell’impianto, produce anche un’aumento di dei lavoratori che 

dovranno gestire l’intera area coltivabile. 

 

3.1 Le ricadute monitorate 

3.1.1 Creazione di valore aggiunto 

Il valore aggiunto nazionale risulta dalla differenza tra il valore della produzione di beni e servizi 

conseguita dalle branche produttive e il valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse consumati 

(materie prime e ausiliarie impiegate e servizi forniti da altre unità produttive); esso, inoltre, 

corrisponde alla somma delle remunerazioni dei fattori produttivi. 

3.1.2 Ricadute occupazionali dirette 

Sono date dal numero di addetti direttamente impiegati nel settore oggetto di analisi (es: fasi di 

progettazione degli impianti, costruzione, installazione, O&M). 

3.1.3 Ricadute occupazionali indirette 

Sono date dal numero di addetti indirettamente correlati alla produzione di un bene o servizio e 

includono gli addetti nei settori “fornitori” della filiera sia a valle sia a monte. 

3.1.4 Occupazione permanente 

L’occupazione permanente si riferisce agli addetti impiegati per tutta la durata del ciclo di vita del 

bene (es: fase di esercizio e manutenzione degli impianti). 

3.1.5 Occupazione temporanea 

L’occupazione temporanea indica gli occupati nelle attività di realizzazione di un certo bene, che 

rispetto all’intero ciclo di vita del bene hanno una durata limitata (es. fase di installazione degli 

impianti). 

3.1.6 Unità lavorative annue (ULA) 

Una ULA rappresenta la quantità di lavoro prestato nell'anno da un occupato a tempo pieno, ovvero 

la quantità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo parziale trasformate in unità 

lavorative annue a tempo pieno. Ad esempio, un occupato che abbia lavorato un anno a tempo pieno 

nella attività di installazione di impianti FER corrisponde a 1 ULA. Un lavoratore che solo per metà 

anno si sia occupato di tale attività (mentre per la restante metà dell’anno non abbia lavorato oppure 

si sia occupato di attività di installazione di altri tipi di impianti) corrisponde a 0,5 ULA attribuibili al 

settore delle FER. 

 

3.2 Valori Occupazionali 

Il graduale, ma costante, sviluppo delle fonti rinnovabili è particolarmente significativo per il Paese, 

poiché genera ricadute economiche e occupazionali. 

Utilizzando nel modello di calcolo i dati riguardanti le nuove installazioni (costi in €/kW e nuova 

potenza installata MW), si è stimato che nel 2020, gli investimenti in nuovi impianti di produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili, siano ammontati in totale a circa 1,1 miliardi di euro. In 

particolar modo nel settore fotovoltaico (807 mln€). 
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Tecnologia 
Investimenti 

(mln €) 
Spese O&M 

(mln €) 

Valore 
Aggiunto 
(mln €) 

Occupati 
temporanei 

diretti + 
indiretti 
(ULA) 

Occupati 
permanenti 

diretti + 
indiretti 
(ULA) 

Fotovoltaico 807 393 668 5.187 6.160 

Eolico 123 328 308 853 3.807 

Idroelettrico 176 1.055 893 1.610 11.939 

Biogas 1 538 416 7 5.953 

Biomasse solide 8 604 270 73 3.764 

Bioliquidi 2 557 115 16 1.626 

Geotermoelettrico - 59 44 - 600 

Idroelettrico 176 1.055 893 1.610 11.939 

Biogas 1 538 416 7 5.953 

TOTALE 1.117 3.534 2.713  7.746 33.850 

Secondo le analisi del GSE nel 2020, le spese di O&M in impianti FER-E hanno generato 34 mila 

ULA permanenti diretti + indirette. 

Considerando le ULA/MW, le bioenergie appaiono essere particolarmente efficaci nella 

creazione di posti di lavoro nelle attività di O&M. Ciò è dovuto in particolare alla fase di 

approvvigionamento di combustibile. Il settore eolico, nonostante gli ingenti investimenti, si 

dimostra il meno efficace nel generare ULA permanenti. 

 

 

 

Appare evidente, tuttavia, sottolineare che i nuovi impianti di produzione realizzati al di fuori del 

mercato in un certo senso viziati degli incentivi, produrranno un rapporto decisamente diverso 

ULA/MW. Tale considerazione nasce anche ai nuovi presupposti introdotti dal meccanismo delle 

PPA (Power Purchase Agreement); l’impianto realizzato in market-parity necessiterà costantemente 

di competenze altamente specializzate nel trading di energia. 
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3.3 Valore Aggiunto: 2020 

Nel 2020, il settore FER ha contribuito alla creazione di valore aggiunto per il sistema paese per 

circa 2,713 miliardi di euro (considerando gli impatti diretti e indiretti). Le attività di O&M sugli impianti 

esistenti è responsabile di una gran parte del valore aggiunto generato (oltre il 70%). 

La distribuzione del Valore Aggiunto tra le differenti tecnologie è influenzata da vari fattori, in 

particolare dal numero degli impianti, dalla potenza installata e dal commercio internazionale. Per 

esempio le componenti utilizzate nella fase di costruzione ed installazione degli impianti fotovoltaici 

ed eolici sono fortemente oggetto di importazioni. In altre parole, una non trascurabile parte del 

valore aggiunto associato alla costruzione di impianti FV ed eolici finisce all’estero a causa delle 

importazioni, fermi restando i valori di gettito fiscale diretto. 

 

3.4 La SEN 2017: investimenti e occupati 

La SEN prevede 175 mld di € di investimenti aggiuntivi (rispetto allo scenario BASE) al 2030. Gli 

investimenti previsti per fonti rinnovabili ed efficienza energetica sono oltre l’80%. Per le FER sono 

previsti investimenti per circa 35 mld di €. Si tratta di settori ad elevato impatto occupazionale ed 

innovazione tecnologica. 

 

 

✓ Fotovoltaico ed eolico: quasi competitivi, guideranno la transizione.  

✓ Idroelettrico: si dovrà principalmente mantenere in efficienza l’attuale parco impianti, cui si 

aggiungerà un contributo dai piccoli impianti.  

✓ Bioenergie: programmate verso usi diversi (ad es. biometano nei trasporti) per ottimizzare 

le risorse. Favoriti i piccoli impianti connessi all’economia circolare  

✓ Altre tecnologie innovative: sostegno con strumenti dedicati 
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Dati gli investimenti e supponendo che l’intensità di lavoro attivata nei diversi settori dell’economia 

rimanga grosso modo costante nel tempo, il GSE ha stimato che gli investimenti in nuovi interventi 

di efficienza energetica potrebbero attivare come media annua del nel periodo 2018-2030 circa 

101.000 occupati, la realizzazione degli impianti per la produzione di energia elettrica da FER 

potrebbe generare una occupazione media annua aggiuntiva di circa 22.000 ULA temporanee; 

altrettanti occupati potrebbero essere generati dalla realizzazione di nuove reti e infrastrutture. Il 

totale degli investimenti aggiuntivi previsti dalla SEN potrebbe quindi attivare circa 145.000 occupati 

come media annua nel periodo 2018 - 2030. 

 

4 ANALISI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE 

Con la realizzazione dell’impianto in oggetto, denominato “TORRE DELL'OLIVETO” della potenza 

di picco di circa 20,70 MW, si intende conseguire un significativo contributo energetico in ambito di 

produzione di energia elettrica, mediante il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata 

dal Sole.  

Il ricorso a tale tecnologia nasce dall’esigenza di coniugare:  

✓ la compatibilità con esigenze di tutela ambientale;  

✓ nessun inquinamento acustico;  

✓ un risparmio di combustibile fossile;  

✓ una produzione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. 

 

4.1 Attenzione per l’ambiente 

La promozione e la realizzazione di centrali di produzione elettrica da fonti rinnovabili trovano come 

primo contributo sociale da considerare quello della tutela dell’ambiente che si ripercuote a beneficio 

della salute dell’uomo. 

Il contributo ambientale conseguente dalla promozione dell’intervento in questione si può definire 

secondo due parametri principali: 

✓ Risparmio di combustibile; 

✓ Emissioni evitate in atmosfera di sostanze nocive. 

Considerando l’impianto di TORRE DELL'OLIVETO, l'energia stimata come produzione del primo 

anno risulta essere di circa 42.846,00 MWh, e considerando la perdita di efficienza annuale di 

14%, possiamo stimare una potenza, calcolata per la vita minima dell’impianto di 20 anni, di 

circa 736951,20 MWh. 

 

4.2 Risparmio di combustibile 

Un utile indicatore per definire il risparmio di combustibile derivante dall’utilizzo di fonti energetiche 

rinnovabili è il fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh].  

Questo coefficiente individua le T.E.P. (Tonnellate Equivalenti di Petrolio) necessarie per la 

realizzazione di 1 MWh di energia, ovvero le TEP risparmiate con l’adozione di tecnologie 

fotovoltaiche per la produzione di energia elettrica.  

Dato il parametro dell’energia prodotta indicata nella premessa del paragrafo, il contributo al 

risparmio di combustibile relativo all’impianto fotovoltaico “TORRE DELL'OLIVETO” può essere 

valorizzato secondo la seguente tabella: 
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Risparmio di combustibile  TEP  

Fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria [TEP/MWh]  0,187 

TEP risparmiate in un anno  8 012,20 

TEP risparmiate in 20 anni  137 809,87 

Fonte dati: Delibera EEN 3/08, art. 2 

 

4.3 Emissioni evitate in atmosfera di sostanze nocive 

L’impianto fotovoltaico consente la riduzione di emissioni in atmosfera delle sostanze che hanno 

effetto inquinante e di quelle che contribuiscono all’effetto serra.  

Dato il parametro dell’energia prodotta indicata nella premessa del paragrafo, il contributo alle 

emissioni evitate in atmosfera di sostanze nocive, relativo all’impianto fotovoltaico di TORRE 

DELL'OLIVETO, può essere valorizzato secondo la seguente tabella: 

 

Coefficienti di emissione 

CO2 [t / MWh] 0,432 

SO2 [t / MWh] 0,0014 

NO2 [t / MWh] 0,0019 

Emissioni evitate nel primo anno 

CO2 [t] 18.509,5 

SO2 [t] 60,2 

NO2 [t] 81,4 

Emissioni evitate dopo 20 anni 

CO2 [t] 318.363 

SO2 [t] 1.032 

NO2 [t] 1.400 

 

4.4 Ricadute Occupazionali ed Economiche 

Oltre ai benefici di carattere ambientale per cui la realizzazione dell’impianto comporta un forte 

contributo, l’iniziativa della realizzazione dell’impianto fotovoltaico di TORRE DELL'OLIVETO ha una 

importante ripercussione a livello occupazionale ed economico considerando tutte le fasi, dalle fasi 

preliminari di individuazione delle aree a quelle legate all’ottenimento delle autorizzazioni, dalla fase 

di realizzazione, a quelle di esercizio e manutenzione durante tutti gli anni di produzione della 

centrale elettrica. 

 

4.5 Occupazione: unità lavorative 

Secondo i parametri riportati dalle analisi di mercato redatte dal Gestore dei Servizi Energetici, 

L’impianto denominato “TORRE DELL'OLIVETO” come descritto al paragrafo 2.3, possiamo 
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assumere i seguenti parametri sintetici relativi alla fase di Realizzazione e alla fase di Esercizio e 

manutenzione (O&M): 

✓ Realizzazione - Unità lavorative annue (dirette e indirette): 11 ULA/MW  

✓ O&M – Unità lavorative annue (dirette e indirette): 0,6 ULA/MW  

 

Nello specifico l’impianto FV “TORRE DELL'OLIVETO” di 20,7 MW contribuirà alla creazione delle 

seguenti unità lavorative annue: 

✓ Realizzazione: 230 ULA (Valore approssimato per eccesso) 

✓ O&M: 13 ULA (Valore approssimato per eccesso) 

 

Il periodo di realizzazione dell’impianto è stimato essere di circa 14 mesi dall’inizio dei lavori alla 

entrata in esercizio dell’impianto.  

 

4.6 Ricadute Economiche 

Il mercato delle rinnovabili conosce una fase ormai matura ed è quindi facile reperire sul territorio 

competenze qualificate il cui contributo è sicuramente da considerare come una risorsa per la 

realizzazione dell’iniziativa in questione, dalla fase di sviluppo progettuale ed autorizzativo fino a 

quella di esercizio e manutenzione. Oltre al contributo specialistico e qualificato, le competenze locali 

giocano un ruolo importante sotto l’aspetto logistico. La seguente tabella descrive le percentuali 

attese del contributo locale, a seconda delle macro-attività della fase operativa dell’iniziativa: 

 

Fase di Costruzione Percentuale attività Contributo Locale 

Progettazione 20% 

Preparazione area cantiere 100% 

Preparazione area 100% 

Recinzione 100% 

Installazione strutture fondazione 90% 

Installazione strutture 90% 

Installazione moduli fv. 90% 

Cavidotti MT/bt 100% 

Preparazione aree e basamenti per Conversion Units 100% 

Installazione Conversion Units 100% 

Installazione elettrica Conversion Units 90% 

Installazione cavi MT/bt 100% 

Cablaggio pannelli fv+cassette stringa 90% 

Opere elettriche Sottostazione 90% 

Commissioning 80% 
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In linea generale il principale apporto locale nella fase di realizzazione è rappresentato dalle attività 

legate alle opere civili ed elettriche che rappresentano approssimativamente il 15-20% del totale 

dell’investimento. La restante percentuale è rappresentata dalle forniture delle componenti 

tecnologiche, tra cui le principali sono rappresentate dai moduli fotovoltaici, dalle unità di 

conversione (Cabine di conversione “Inverter Stations”), dai trasformatori MT/bt, dai Trasformatori 

AT/MT e dalle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici (tracker).  

Per quanto riguarda la fornitura delle strutture di supporto “tracker”, la porzione di carpenteria 

metallica può tuttavia essere acquistata sulla filiera del territorio regionale, incrementando il 

contributo locale di un’ulteriore porzione variabile tra l’8 e il 10% del totale dell’investimento. 

Ovviamente vanno anche considerate le attività direttamente connesse alle opere di recinzione, 

nonché le maestranze qualificate tanto per l’installazione, quanto per la manutenzione del verde 

all’interno dell’area di impianto. 

 

5 MAESTRANZE IMPIEGATE NELLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

5.1 FASE DI COSTRUZIONE 

La realizzazione del progetto determinerà la richiesta di maestranze principalmente locali e questo 

si traduce in un impatto positivo diretto sull’occupazione, e sull’“economia locale” e indiretto su 

“relazioni sociali”, in quanto quest’ultima componente risulta correlata alle prime due, per quanto 

attiene la vita sociale e il benessere psichico dei lavoratori.  Durante la fase di installazione 

dell’impianto sono richieste diverse professionalità: 

per l’ingegneria di progetto 1 project Manager 

1 ing. Civile 

1 ing. Elettrico BT 

1 ing. Elettrico MT/AT 

1 ing. Elettronico 

2 operatori CAD 

per la preparazione cantiere 1 responsabile di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 

10 operai  

per i lavori civili  3 responsabili lavori civili 

3 direttori di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 

1 capocantiere 

60 operai 

per i lavori meccanici 3 supervisori lavori meccanici 

3 direttori di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 

150 operai 

per i lavori elettrici 3 supervisori lavori elettrici 

3 direttori di cantiere 

1 responsabile della sicurezza 

150 operai 

per i lavori elettronici 1 supervisore CCTV 

1 supervisore della qualità 

20 operai 

per il commissioning 1 supervisore commissionig 

1 supervisore della qualità 

35 operai 
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Si precisa che alcune attività avranno una sovrapposizione temporale così come alcune figure 

professionali saranno trasversali a tutte le fasi. In condizioni favorevoli la realizzazione dell’intervento 

dovrà svilupparsi e concludersi nell’arco di 3,5 mesi. Pertanto si prevede un impatto positivo seppur 

contenuto in relazione alle effettive maestranze utilizzate e all’indotto che ne discende, sulla struttura 

sociale e relazionale e sul contesto socio-economico sia in termini di possibile incremento di reddito. 

 

5.2 FASE DI ESERCIZIO 

Durante la fase di esercizio dell’impianto sono richieste le seguenti professionalità: 

- 1 plant manager 

- 1 responsabile elettrico 

- 1 responsabile meccanico 

- 1 responsabile elettronico 

- 18 operai semplici  

- operai specializzati 

- 50 operai addetti alla manutenzione e gestione dell’area coltivabile 

 

Alcune di queste figure professionali saranno impiegate in modo continuativo, altre figure verranno 

impiegate occasionalmente e/o qualora saranno necessari interventi di manutenzione straordinaria 

che possono interessare la viabilità interna, le tenute perimetrali, la sostituzione di elementi dei 

tracker, opere edili, risanamento dei danni causati da eventi meteorici.  

 

5.3 FASE DI DISMISSIONE 

Durante la fase di dismissione, le varie componenti dell’impianto verranno smontate e separate in 

modo da poter inviare a riciclo, presso ditte specializzate, la maggior parte dei rifiuti (circa il 99% del 

totale), e smaltire il resto in discarica. Le attività di dismissione avranno una durata di 60 gg e 

necessiterà le seguenti figure professionali:  

- 1 capocantiere 

- 3 direttori di cantieri 

- 1 responsabile della sicurezza 

- 80 operai 
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6 CONCLUSIONI 

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili, esplicitabili 

in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride solforosa, polveri, e 

monossidi di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi occupazionali derivanti dalla 

realizzazione di impianti fotovoltaici.  

In questa relazione si è effettuata un’analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed 

economiche locali, derivanti dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico “TORRE DELL'OLIVETO” 

della potenza di 20,7 MW da ubicare nell’omonimo comune Magione in provincia di Perugia. 

Si stimano in circa 464 le persone che saranno coinvolte direttamente nella progettazione, 

costruzione e gestione dell’impianto fotovoltaico senza considerare tutte le competenze tecniche e 

professionali che svolgono lavoro sotto forma indiretta e che sono parte del sistema economico a 

monte e a valle della realizzazione dell’impianto.  

Oltre a ciò, è importante valutare l’indotto economico che si può instaurare utilizzando le aree e le 

infrastrutture degli impianti per organizzare attività ricreative, educative, sportive e commerciali, 

sempre nel rispetto dell’ambiente e del territorio di riferimento. 
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